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E Amelio, Tsai Ming-liang, Manchevski, Jackson? Tutti i pronostici il giorno della vigilia 

• VENEZIA I voti che vedete qui 
accanto, e che ci hanno accompa­
gnato per tutta la Mostra, sono un 
gioco Uno scherzo che ci siamo 
inventati per rendere più movi­
mentate .Queste giornate lidensi 
PurtroppoNo per fortuna, ci siamo 
nusciti Qualcuno ci è nmasto ma­
le Soprattutto chi si è visto affibbia­
re quegli «1 più» che 1 colleglli del 
Manifesto hanno assegnato con le­
gittimo gusto del paradosso In 
qualche caso, il gioco è stato preso 
sul seno più di quanto mentasse 
sul Corriere di len, Tullio Kezich -
senza per altro citare né l'Unità, né 
// manifesto - definisce quell'I più 
«una vigliaccata» Mah1 La sensa­
zione 6 che qui al Udo siano un 
po' saltati i nem, se un simile gio­
cherello viene preso come una pa­
rola decisiva sul Leone d'oro 

Vorremmo per alleggenre il to­
no, raccontarvi un altro aneddoto 
in questi giorni, all'edicola allestita 
nella hall dell Excelsior il nostro 
giornale andava a ruba E sapete 
perché' Perché i numerosi compo­
nenti della delegazione al seguito 
del film di Taiwan Viva l'amore, 
dal regista Tsai Ming-liang all'ulti­
mo funzionano, se ne compravano 
ciascuno una copia per controllare 
se erano ancora primi in classifica 
Abbiamo fatto felici 1 taiwanesi. e 
siamo felici anche noi, perché il lo­
ro film ci è assai piaciuto Giochia­
mo quindi il gioco fino in fondo, e 
diciamo che Viva l'amore, a quota 
7,6, dovrebbe disputare il Leone 
d'oro a Naturai Bom Klllers di 
Stone, anch'esso con 7,6 (Woody 
Alien tocca quota 7,85, nbadendo 
una leadership naturale, ma è ov­
viamente fuon concorso), se que­
sta media ncavata dai voti di cin­
que giornali ha un senso (varrà la 
pena di ricordare, per la cronaca, 
che la scelta dei giornali è nostra 
ed è, legittimamente arbitrana- il 
Corriere non e è perché Kezich ha , 
prefento, altrettanto legittimamen­
te, non partecipare) i . 

Ma, appunto, tutto ciò ha un 
senso7 Lo scopnremo oggi, ancora 
non si sa dove e quando si vorreb­
be mantenere l'embargo fino alle 
19, quando i premi verranno an­
nunciati in Sala Grande, ma la Mo­
stra ci nuscirà7 A Cannes i giurati 
vengono praticamente segregati e 
la suspense sulla Palma d'oro è 
sempre reale, a Venezia, negli anni 
scorsi, analoghi tentativi sono mi­
seramente naufragati, e in questi 
giorni le voci dall'interno della giu-
na sono abbondantemente filtrate 
In base a queste voci, siamo auto­
rizzati a rivelarvi le seguenti, scon­
volgenti notizie - •> -

1) Lamerlca di Gianni Amelio 
avrebbe riscosso fra i giurati solo 
un profondo, doveroso «nspetto» 
Un modo elegante per dire che a 
qualcuno il film non è piaciuto 

2) Idem con patate per Oliver 
Stone Naturai Bom Klllers è indi­
scutibilmente il film più dirompen­
te della Mostra, ma forse qualche 
giurato l'ha trovato «troppo» dirom­
pente Le uscite di Vargas Uosa 
sull'«eccessiva violenza gratuita» 
presente in alcuni film del concor-

La giuria del Film festival di Venezia; In basso Oliver Stone e Gianni Amelio Costantlni/Ap 

A Leone? Lo merita Stone 
OA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

so sembrano avere soprattutto Sto­
ne come bersaglio 

3) Viva l'amore, il film dei nostri 
tifosi taiwanesi, avrebbe inizial­
mente lasciato perplessi, ma si sa­
rebbe poi «sedimentato» nelle 
menti dei giurati e potrebbe ne-
mergere in sede di premiazione 

4) In tutto ciò, i due ven favonti 
della vigilia sembrerebbero essere 
Heavenly Creature» del neoze­
landese Peter Jackson e Prima 
della pioggia del macedone Mil-
cho Manchevski Sono due film -
dalla cifra stilistica molto «forte», e 
costruiti su stone tragiche il pnmo 
sull'amicizia morbosa fra due ra­
gazze, che sfocia nel matricidio il 
secondo sui drammi etmco-religio-
si che insanguinano l'ex Jugosla­
via Soprattutto il neozelandese è 
un film molto «alla Lynch» come 
se Peter Jackson sapesse, nel girar­
lo che il regista americano avreb­
be dovuto giudicarlo Oh, sia 
chiaro scherziamo1 

5) Sono tornati appositamente 
al Udo - e questa è una notizia, 
non un'indiscrezione - il produtto­
re del film di Jm Menzel e Juan Jo­
sé Bigas Luna, il regista catalano di 
La tota I la Duna Questi ntomi av­
vengono solitamente anche per 
premi minon, ma stiamo in cam­
pana 

In definitiva, il Leone di oggi po­
trebbe anche sorprenderci. E i film 
dati per favonti alla vigilia - Stone e 
Amelio - potrebbero naturalmente 
nentrare nel giro attraverso le Cop­
pe Volpi agli atton (i palmarès 
consentono sempre aggiustamen­
ti spenamo, però, che non ci siano 
ex-aequo imbarazzanti) i 

In sede di bilancio, vorremmo 
sottolineare che il nostro, persona­
le Leone è Naturai Bom Klllers 

anche se qui accanto gli abbiamo 
dato «solo» 8 come a Lamerlca e a 
Viva l'amore Lo è, perché ci sem­
bra il film che meglio restituisce in 
diretta il caos di questi anni e di 
questi giorni len, sinceramente, 
leggere di polemicucce su film e 
voti nello stesso giorno in cui a Mi­
lano si combatte per le strade e 
Berlusconi «rassicura» le mamme 
d'Italia sulle pensioni ci ha dato 
una sgradevole sensazione di verti­
gine Questa vertigine, questo sen­
so di vuoto e di valon da ncostrui-
re, c'è tutta in Naturai Bom Kll­
lers e c'è, anche se in modo meno 
devastante, m Lamerlca. Sono i 
due film che meglio rappresentano 
questo assurdo 1994, e questo con­
ta Noni Leoni 
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GIOIA DEL COLLE (Bari) Piazza Plebiscito 

14-18 Settembre 1994 
Mercoledì 14 settembre 

ORE 17.30: Apertura stands 
ORE 20,30: Palco centrale "Suoni d'Africa" il reggae di Francis Dixle, 

Dony Valentino e Hernest Mambo 
ORE 21,00: Music Bar II jazz dei Thlnkjaa qulntet 

Giovedì 15 settembre 
ORE 18,30: Spazio librerìa/dibattiti "Ripartiamo dalle città una conven­

ziona democratica per la scelta del sindaco" 
ORE 20,30: palco centrale "Esibizione di arti marziali e attività ginniche" 
(nel corso della serata avverrà la presentazione ufficiale della Pro Gioia) 

ORE 21,00: Music Bar "Braalllan sound group" 

Venerdì 16 settembre 
ORE 18,30: Spazio libreria/dibattti "Handicap una città senza Damare" 

ORE 20,30: Palco centrale "Rock concert con I Red House" 
ORE 21,00: Music Bar "Il plano bar di Marco » Giuliano" 

Sabato 17 settembre 
ORE 18,30: spazio libreria/dibattiti "Pensioni e sanità 

i tagli di Berlusconr 
ORE 20,30: Palco centrale "Roalnl trio" con Mano Roslni e Michele 

Carrabba In concerto 
ORE 21,00: Music Bar "// plano bar di Marco e Giuliano" 

Domenica 18 settembre 
ORE 19,00: Discorso di chiusura 

ORE 20,30: palco centrale "Paolo Romano qulnter In concerto 
ORE 23,00: estrazioni biglietti vincenti sottoscrizione a premi 

1° PREMIO PEUGEOT 106 PALM BEACH 
ORE 21,00: Music Bar "L'antidoto" In concerto 

Conclude le Notti veneziane «Metal Skin» dell'australiano Geoffrey Wright 

Psycho Joe e la civiltà della morte 
DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

MICHELE ANSELMI 

• VENEZIA Gioventù bruciata a 
Melbourne O se si vuole un Senza 
pelle in salsa australiana più di­
sperato, tosto e visionano Piazzato 
a conclusione delle «Notti venezia­
ne», Metal Skin ha inferto un caz­
zotto nello stomaco dei pochi festi-
valien nrnasti per la sgradevolezza 
programmatica della stona, per la 
concitazione delle situazioni, per 
l'ongmalita della forma Geoffrey 
Wnght già autore di uno straordi­
nario film sugli skinheads mai usci­
to in Italia ma acquistato da Raitre 
(Romper Slomper), e un cineasta 
con le idee chiare Dice nelle inter­
viste «A noi occidentali piace con­
siderarci persone civili, un modello 
da seguire Ma quando ci sono di 
mezzo l'amore e i rapporti umani 
ci trasformiamo tutti in uomini e 
donne delle caverne» 

Metal Skm mette in scena pro-
pno questa dimensione selvaggia 
dell esistenza, calandosi nei sob-

MetalSkin 

Regia GeoNrey Wright 
Interpreti Aden Young 

Tara Morlce 
Notti veneziane 

borghi di Melbourne un inferno di 
violenza e degradazione dove I in­
felicità ruggisce in sintonia con i 
moton da corsa Quattro i perso­
naggi pnncipali di questa ballata 
rock in odore di blasfemia (per 
fortuna deve essere sfuggito al pre­
sidente della Biennale, Rondi) che 
ruota attorno alla scorticata esi­
stenza di «Psycho Joe» Un nome 
che è tutto un programma Assun­
to come magazziniere in un super­
mercato il giovanotto vive in ba­
racca insieme al padre impazzito e 
incontinente il suo sogno e vince­
re alle corse clandestine con la sua 
vecchia Chrysler supertruccata e 

intanto cerca 1 affetto delle ragazze 
che gli capitano a tiro Ma sia Ro-
slyn che Savina stravedono per il 
belloccio di turno, Dazey, il don­
giovanni irresistibile cresciuto in 
una famiglia di meccanici da cor­
sa 

Melai Skin titolo suggestivo che 
evoca un mondo di carne e metal­
lo racconta I autodistruzione di 
questo quartetto incapace di reagi­
re al caos sociale che lo circonda 
Un pò come lo psicotico Saverio 
di Senza pelle Joe reagisce all'ab­
brutimento familiare mutando l'ag-
grcssività in tenerezza, ma ogni 
volta la dura legge della giungla si 
incanca di nspedirlo verso l'orrore 
E, del resto le due ragazze non 
stanno meglio di lui Savina di ori­
gine italiana pratica la magia nera 
in un tnpudio di sangue e spilloni 
Roslyn apparentemente tranquil­
la nasconde sulla pelle mattonata 
del busto un tcmbile segreto Va a 
finire che la prima si getta dal cam­
panile della chiesa mentre la se­

conda diventa l'oggetto di una sfi­
da di macchine ali ultimo pistone 
nell'alba livida 

1 film australiani, specialmente 
quelli di argomento giovanile, so­
no desolati come pochi Come se, 
da quelle parti, la crisi della convi­
venza civile e del benessere capita­
listico trovasse modi d'espressione 
più estremi e incontrollabili Geof­
frey Wnght, classe 1959. si spec­
chia col suo cinema potente e fra­
stornante in questo disagio genera­
zionale che deve aver vissuto mol­
to da vicino Dai modelli amencani 
ha preso quel gusto per il montag­
gio forsennato, i colon lividi la gra­
fica della violenza, tipicamente au­
straliana è invece l'evocazione di 
uno s pappolamento familiare che 
si traduce in solitudine e rabbia 
Tra voci di dentro ntuali magici e 
amplessi funosi, Metal Skin si pro­
pone come l'illustrazione di una 
«degenerazione» contemporanea 
che convive sempre più con l'idea 
della morte 

Marescotti 
Un volto 
duttile 
a tante storie 

DA UNA DELLE NOSTRE INVIATE 

CRISTIANA PATERNO 

Strane storie 

Regia Sandro Baldoni 
Interpreti Ivano Marescotti 

Silvia Cohen 
Nazionalità Italia 

• VENEZIA Non è un divo ma 
con quattro film e otto ruoli in un 
certo senso è la star del festival 48 
anni romagnolo di Bagnacavallo 
Ivano Marescotti ha prestato la sua 
faccia da duro gentile nell ordine 
al padre troppo protettivo con fi­
glio alla Pietro Maso (/ pavoni di 
Manuzzi) al prof di latino beffato 
da un allievo nell Italietta fascista 
(Dichiarazioni d amore di Avati), 
al borghese con scrupoli di co­
scienza (Da qualche parte m atto 
di Sordillo) E poi si è fatto addmt-
tura in quattro nei «racconti di fine 
secolo» impaginato con un humour 
nero degno dei Monty Pvthon dal-
1 esordiente Sandro Baldoni, già 
copywriter di sinistra È sempre lui 
l'anonimo viaggiatore senoso, lo 
sfigato che non ha pagato la bollet­
ta dell'ana e sta per crepare, 1 uo­
mo oggetto «tenerone» comprato 
ai saldi dalla single Silvia Cohen. 
1 operaio leghista sposato con la 
casalinga ciabattona Manella Va-
lentini che dichiara guerra ai vicini 
di casa opulenti e «terroni» Sono 
queste le Strane storie raccontate in 
treno da un padre alla figlia. Argu­
te moderatamente surreali e mica 
tanto futunbili «Perché a Milano 
1 ana manca davvero e l'aggressivi-
tà si taglia con il coltello» com­
menta il protagonista 

Lanciato dall'Aria serena dello-
uest dopo una sena gavetta teatra­
le con ciente come Carlo Cecchi 
Leo de Berardinis e Mano Mattone, 
Marescotti ha scoperto la sua vera 
vocazione a 35 anni stufo di tim­
brare il cartellino al comune di Ra­
venna Al cinema ha fatto tantissi­
mi ruoli, anche piccoli ma sempre 
incisivi gangster prete bancano, 
chirurgo «Tutti personaggi che 
non mi somigliano, perché in que­
sta professione amo sorprendere e 
lasciarmi sorprendere» Nato come 
caratterista, è cresciuto rapida­
mente ha avuto il coraggio di pas­
sare da una megaproduzione co­
me La Piovra a piccoli film di registi 
semisconosciuti Al palcoscenico 
e e tornato recentemente con uno 
straordinano monologo in roma­
gnolo di Raffello Baldini (Zitti tut­
ti') e presto farà il bis (testo sem­
pre di Baldini, regia di Silvio Soldi-

ni) 
Per lui, 1 importante è crederci in 

un progetto Come è capitato con 
Baldoni Visto che Strane stone na­
sce da un cortometraggio in 16 
millimetri (La bolletta) che è di­
ventato-con un percorso analogo 
a quello di Ubera di Pappi Corsica-
to - la costola di un film a episodi 
autoprodotto da Baldoni e Johnny 
Dell Orto (Pasodoble) insieme al­
la Film Master «L abbiamo girato a 
spizzichi, ogni volta che ero libero 
da impegni ma convinti che fosse 
un progetto importante un film 
massimalista sull Italia di oggi» 

Missione compiuta Perché Stra­
ne sione nonostante la levità della 
confezione, è un catalogo molto 
pertinente dei vizi pubblici e privati 
di una società la nostra che si fin­
ge moderna ma vive di atavismi 
francamente grotteschi Tartassali 
da cnsi economica, idiozie buro­
cratiche e consumismo dei senti­
menti non ci restano molte speran­
ze per il presente (vedere la chiusa 
con i passeggen che escono dagli 
incubi raccontati per finire sul bi­
nano morto della realtà dove giace 
il rottame dell Italicus) Un po' di­
scontinuo stilisticamente - ma si 
capisce, considerando la compli­
cata stona produttiva - Strane sto-
ne ha un tasso sorprendentemente 
elevato di inventiva per essere un 
film italiano E 1 episodio più az­
zeccato f- il terzo Fotografia di 
un escalation di violenza condo­
miniale a sfondo ctnico-sociale 
che potrebbe diventare la nostra 
Bosnia pnvata «È un mondo falso 
- per usare le parole di Baldoni -
dove finiscono sempre per vincere 
i veri Berlusconi» «Un mondo che 
non sarebbe piaciuto a mio padre 
Amleto comunista mandato al 
confino e in galera da Mussolini -
dice Marescotti - Almeno è morto 
pnma di vedere ì fascisti al gover­
no» 


